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LA CEE HA TRENTANNI 
Nuovo vigore politico e dimensione 
di massa alla battaglia per affermare 
gli ideali europeisti: le ragioni 
della scelta dei comunisti italiani 

Un incontro, 
una svolta 

Spinelli e Amendola: tanti frutti da quel dialogo non sempre facile 
Dalla netta opposizione al Mec al rapporto con il movimento federalista 

Nessuno m rebbi certo 
potuto prevedere nel 1957 
quando il Parlamento Italia-
no ratificò I trattati di Roma 
per l'istituzione del Mercato 
Comune coi voto contrarlo e 
la netta opposizione del Pel, 
che quest'ultimo sarebbe di
venuto non molti anni dopo 
una delle forze più attive e 
qualificate tra quelle pre-
senti nel Parlamento di 
Strasburgo e operanti per 
un nuo\o europeismo In ef
fetti, gli argomenti in nome 
del quali t comunisti italiani 
avevano contestato la nasci
ta del Mec erano stali so
prattutto di carattere politi-
oogcnerale per li segno con
servatore e addirittura so
cialmente reazionaria che 
quella scelta sembrava as

sumere attraverso le figure 
emblematiche di Adenauer 
e De Qaulle, e per II clima 
ancora, di guerra fredda e 
divistone In Europa in cui 
essa si collocava Olà nel 
1962 Giorgio Amendola, nel 
confermare quelle motiva
zioni come valide e 'suffi
cienti; sostenne — nella sua 
relazione al convegno sulle 
•tendenze del capitalismo 
italiano» — che era stato in
vece un errore aggiungervi 
una *crltica contingente e 
marginale* per le difficoltà 
economiche che 'sarebbero 
itale provocate dalla entra
ta in vigore del Meo (e che 
furono chiaramente 'so
pravvalutate» mentreslsot-
tovalutarono «le possibilità 
nuove offerte dalla forma
zione di un merca to europeo 

di GIORGIO NAPOLITANO 
ali espansione economica 
italiana') Ma l'elemento più 
Importante di quella relazio
ne fu la vigorosa afferma
zione da parte di Amendola 
della necessità di «una lotta 
europea nel Mec e contro la 
sua direzione», di «un azione 
comune della classe operila 
del paesi del Mec» di "una 
bottiglia dt Ila sinistra euro
pea che \ogha essere I inizio 
di una reale e profondi mo
dificatone degli attu ili rip-
porti di forza nell Furopa 
occidentale 

In effetti, riletta ora la 
denuncia degli orientamenti 
di destra e del processi tìt 
concentrazione monopoli

stica che avevano In quel 
primi anni caratterizzato II 
Mec fa sorgere quesiti sul ri
tardo che un opposizione 
frontale alla nascita del Mec 
potè determinare nella pre
sa di coscienza dell'Impegno 
di sviluppare, come forze 
operale e di sinistra, proprio 
al fine di contrastare «dal-
l interno« quelle tendenze e 
quegli indirizzi Comunque, 
che nei 1962 venisse da 
Amendola l appello a un de
ciso Impegno di presenza e 
d azione ('il nostro votocon-
trarlo non Implicava un no-
stro assen teismo dalla scena 
europea, ed anche dagli or* 
ganlsmt europei, dal quali 

siamo tenuti lontani soltan 
to da una politica disc rimi-
natorla>) fu es-st nziile e 
1 impostazione così aggior
nata a nome dei Pei risultò 
straordlnariamen te fecon
da 

Da allora Infatti t comuni
sti Italiani si dedicarono a 
uno sforzo politico e cultura
le che potè pienamente di
spiegarsi quando nel 19G9 la 
discriminazione cadde e 1 
parlamentari del Pei entia-
rono a far parte della dele
gazione italiana aJ Parla
mento europeo Basti ricor
dare ti convegno organizsa
to dal Cespe nel marzo 1971, 
che forni un organico qua
dro di programma per la 
presenza del comunisti a 
Strasburgo, ben presto lm~ 
postasi per assiduità e serie-

t i di rispetto dt tutte le forje 
polltk he europee 

Maturarono cosi le condi
zioni per un evento ancor 
più imprevedibile 11 ravvi
cinamento e l'incontro, sul 
terreno europeistico, tra Al
tiero Spinelli e II Pel, dal 
quale si era staccato ed era 
stato espulso nel 193? ASpl-
nellt viene offerta nel 1976 la 
candidatura e l'elezione co
me indipendente nelle Uste 
del Pei per la Camera dei de
putati e quindi l'Ingresso 
nel Parlamento europeo (a 
cui si accedeva allora per de
signazione in secondo gra
do), e Spinelli accetta, e si 
apre così un periodo di stret
ta collaborazione, che conti' 
nuerà con la candidatura 
nelle elezioni dirette del Par

lamento europeo nel 1979 e 
nel 1984 •! comunisti riap
paiono sull'orizzonte- lasce
rà scritto Altiero — per rie
vocare quell avvenimento •— 
negli appunti per il secondo 
\olumedpllt sui memorie E 
•riapparvero- proprio nella 
peison i dt Giorgio Ami ndo 
Ja che Spinelli aveva incon
trato per la prima volta 
quando Giorgio era un ra
gazzo liberale e col quale si 
era poi scontrato al confino 
quando Giorgio rappresen
tava le posizioni ufficiali del 
Pel Si imbatte dunque dt 
nuovo In Amendola In circo
stanze sempre decisive per 
la sua vita politica — così 
scrisse poi nel primo volume 
delle sue memorie 'Io Ulis
se» — ritrovandosi ogni vol
ta ambedue »ln post/ioni po
litiche del tutto di\erse da 
quelle della volta preceden 
te» 

Altiero spiegò pubblica
mente, nell agosto 1976, in 
una lettera alla rivista 'Ra
gionamenti*, le ragioni per 
cui aveva accettato la candì* 
datura e la proposta di colla
borazione col Pel, una lette
ra che volle ripubblicare in 
»Io Ulisse» nel capitolo In 
cui ricordava le \icende del 
1937 'iwn sapendo se le for^e 
mi basteranno per portare 
questo racconto dii 19Ì7 
ove e ora fino a quasi qua
rantanni più tardi» Eviden
temente non \ole\a lasciare 
le sue memorie interrotte al 
punto della separazione dal 
Pel ma dar conto di come 
negli anni più recenti «il Pei 
con uno straordinario impe
gno politico e culturale fosse 
andato assumendo una con
sapevolezza crescente» di 
due sfide storiche 1 impegno 
delle sinistre nell a "ione per 
far «uscire dalle secche' la 
costruzione europea «con 
l'ambizione d esercì tari i 
una leadership* e l impegno 
di «tutte le forze politiche 
popolari» italiane per rad
drizzare l'economia e I isti
tuzioni del paese affinchè 
questo si sottraesse al 'ri
schio di non essere più capa

ce di partecipare ali Impresa i 
europea» E più In generale 
coglieva nel Pei 11 riconosci
mento esplicito di quel vaio- j 
ri democratici che esso ave
va di fatto'mendicato dife
so e promosso' anche «in 
contrasto con la sua Ideolo- \ 
giai 

Spinelli dìvenm subito 
appena entrato nel Parla
mento europeo, vicepresl- | 
den te del gruppo com uniste, 
e conservò l incarico fino ai
te fine II suo rapporto di fi
ducia con Giorgio Amendo
la protagonista delia svolta 
europeistica del Pei e con 
Enrico Berlinguer convinto 
assertore del ruolo dell Eu
ropa e di un comune Impe
gno per l unione politica eu
ropea fu profondo II suo 
contributo alla linea e ali at
tività del gruppo comunista 
fu inestimabile Fgll certa-
meri te comprese che cosa si
gnificasse per il Pei giunge
re ad ancorare anche grazie 
a quel contnouto, ancne at
traverso quell esperienza, la 
propria collocazione inter
nazionale alla presenza nel
la Comunità europea e nella 
sinistra europea, reldenttfi-
candost pienamente in tra
dizioni istituti e valori pro
pri dell h uropa occidentale 
InthiùM terto non di ion-
trappolatone con l Fst e an-
i di net rea della distensio

ne e cooperaziont con I Est 
ma in termini tuttavia di 
sempre più consapevole di
stinzione e caratterizzazione 
democratica E indubbia-
men te seppe apprezzare fino 
In fondo — al di là di diver
genze che non mancarono 
ad esemplo per lì non con
vincente voto contrario del 
Pei sull istituzione del Siste
ma monetario europeo — 
quel che I impegno del Pel 
lignificala per supcrart ili-
miti storici del movimento 
federalista da lui coraggio
samente ideato e guidato, 
per dare nuovo \igore polìti
co e di massa alla battaglia 
per gii ideali europeistici 
Dai frutti di quell incontro 
la causa dell'Europa può an
cora trarre stimolo e forza 

Le grandi sfide per una Comunità che vuole rinnovarsi 
La riforma della politica agricola comune 

Montagne di burro di latte In polvere di carne, di cereali, 
contrasti e liti sul prezzi, guerre commerciali sempre nell'a
ria E lo scandalo dello spreco di fronte ad un mondo In cut 
due terzi del suol abitanti è sottoallmentalo, In cut milioni di 
persone continuano a morire letteralmente di fame La poli
tica agricola comune, la Pac, è un fallimento? No Istituita 
nel 1057 o regolata dall'art 30 del Trattato di Roma, essa ha 
consentito all'Europa comunitaria di raggiungerò due obiet
tivi Importantissimi una autosufficienza alimentare quasi 
completa e la garanzia sia pure non sempre giusta ed equili
brata, del rodenti agricoli 

t,Ms,urapa verde» è stata una conquista e ancor oggi se 
eoi! si può dire è 1 -unica Europa che esiste» nel senso che 
solo nei settore agricolo esistono un unica politica e un unico 
mercato 

Negli ultimi anni però 1 meccanismi della Pac sono entra
ti In una crisi profonda In una situazione radicalmente mu
tala del mercato mondiale per sostenere 1 redditi dot produt 
tori agricoli e proteggerli contro la concorrenza esterna la 
Geo è costretta a sborsare somme sempre più alte, ormai del 
65-70% del proprio bilancio Le erogazioni, Inoltre non favo
riscono In modo eguale tutti 1 produttori ma, In genere, quelli 
dello aree più forti, quelli che sono meglio organizzati per 
rappresentare t propri interessi, quasi sempre l più ricchi 
rispetto al più piccoli e ai più poveri, che Invece avrebbero più 
bisogno dt aluto Certe produzioni continuano a crescere sen
za alcun riferimento al consumo interno e alle possibilità di 
esportazione Le montagne di eccedenze, Il cui solo mantenl-
monto costa ormai diversi miliardi di tire ogni giorno sono 1\ 
a testimoniare l assurdità delle situazioni e sono 11 segno di 
una grande Ingiustizia Non le si può smaltire neppure rega
landolo o vendendole sotto costo al paesi poveri che ne 
avrebbero tanto bisogno perche ciò avrebbe effetti deprl 
menti sul mercato tallda danneggiare ancor più proprio quel 
paesi 

Cambiare strada dunque è un urgenza drammatica Ma 
come? I tentami che sono stati fatti dt riformare la Pac 
riportando l prc?<M versa I livelli veri di mercato e rlducendo 
gli interventi a sostegno delle produrionl eccedentarie si so-
no scontrati, finora contro resistenze egoismi e ostinatissi
mi interessi consolidati Ogni anno la -maratona» del mini
stri dell Agricoltura dodicata alla fissazione del prezzi della 
campagna successiva diventa ptu lunga e difficile E ridurre 
l'Incidenza della spesa agricola sul bilancio comunitario pare 
un'Impresa disperata 

Eppure non e è altra strada, non solo per costruire davvero 
l'Europa ma anche per salvare quel -pezzo d Europa- che 
esiste,V-Europa verde- che rischia ormai dt affondare nelle 
proprie contraddizioni Dalle forze più consapevoli nel paesi 
della Ceo, nella Commissione nel Parlimento europeo ven 

§ono Indicazioni di riforma Un Ravvicinamento graduale 
ci pre?zi alla realta del mercato incoraggiamenti alla rlcon 

versione dello produzioni etcedentarle verso altri settori the 
siano anche tali da garantirò ti rispetto dell ambiente t del 
tessuto sociale nelle campagne sostegni al reddito agraolo 
non più sul versante del prezzi ma eroe iti direttamente e 
differenziati In modo tale da favorire chi ne ha veramente 
bisogno rlequlllbrto a favore delle produzioni dt qualità So
no, nelle grandi lineo le esigenze richiamate In un documen 
to presentata qualche settimana fa dal Pel primo partito in 
Europa a elaborare uno schema complessivo e articolato di 
revisiono della Pac II documento del comunisti Italiani ha 
Incontrato grande attenzione e molti consensi Ma indica un 
terreno di riforma che «ara teatro di una dura battaglia poli
tica 

La creazione del grande mercato unico 
J Ino a qualche anno fa per designare la Cee si usava anche 

l'oppressione Mec (Mercato comuni turopeo) Maevcramen 
te un -mercato comune- oggi la Comunità del Dodici' Lo e 
soltanto per c< rtl versi costituisce peri semplo uni unione 
doganale (in modo completo dal 1008peri sci paesi fondatori 
cui si sono aggiunti poi Grin Bretagna Irlanda Dammare i 
Grecia, Spagna e Portogallo) che non ha tariffe Interno e ha 
Invece tariffe uniche versoi esterno e lo è per quanto rlguar 
da l agricoltura Ma la circolazione interna del prodotti indu
striali, del denaro del servizi nonché delle persone è ancora 
limitata da una serie di restrizioni e Impedita da molte bar-

L obiettivo cho la Cee slessa si è dato sanzionato nel vertici 
di Milano e di Lussemburgo, è di realizzare un vero grande 
mercato unico nel 1002 Che cosa significa? Significa che 
merci servizi capitali e persone dovranno poter circolare su 
tutto 11 territorio della Comunità senza Incontrare ostacoli 
di alcun tipo né dazi né accise, ne contingentamenti, ne 

È un obiettivo ambizioso che richiede trasforma?lonl delle 
regole comunitarie e anche delle legtsla?lont na/tonall Oc 
correranno solo por fare qualche esemplo una magpiort 
armonlrzazlone fiscale una corta omogcntlz/azioni delle 
norme di stcurez?a e dt goranzlu per 1 consumatori applicate 
nei diversi Stati al prodotti industriali (o I Irrpegno di clascu 
no a riconoscere come valide quelle degli altri) 1 eliminazio
ne dello restrizioni al cambi e al trasferimenti di capitali 
1 abolizione di certi controlli doganali e fiscali alle frontiere 
Interno, Il riconoscimento a livello comunitario dei titoli di 
studio, e cosi via Ostacoli difficili da superare egoismi e 
gelosie delle amministrazioni nazionali difficili da vìncerò 

Ma la creazione di un vero mercato unico è essenziale se "d 
vuole assicurare all'Europa, che con I suol 321 milioni dt 
consumatori è II mercato potenzialmente unitario ptu ampio 
del mondo, lo sviluppo industriale, economico o tecnologico 

che ò net ossario per il suo benessere e la sua Indipendenza È 
una consapevolezza diffusa tanto negli ambienti dell'indù* 
stria europea quanto tra l sindacati e I partiti politici 

Anche questo poro, è un terreno di battaglia politica. Esi
ste una forte tendonzo, fra 1 governi conservatori e special
mente In quello britannico, a interpretare 11 cammino verso 11 
grande mercato unico In termini di pura e semplice liberaliz
zazione, una sorta di -deregulation* a livello europeo, con la 
creazione di uno spazio lìbero a disposizione degli agenti 
economici più forti Le conseguenze In termini sociali* di 
aggravamento dogli squilibri regionali di questo tipo di •de
regulation- sarebbero pesanti o anziché contribuire all'lnte-
gra?lone dell Europa sancirebbero le sue divisioni Interne 
La crea?lone do! grande mercato unico, invece, dev'essere 
accompagnata dai dialogo e dalla concertazione tra le parti 
sociali e dall tnrremento delle misure, economiche e finan
ziarle in favore dolio regioni più svantaggiato 

Sono le indicazioni che vengono dalla Confederazione eu
ropea del sindacati dalle forzo della sinistra dal Parlamento 
di Strasburgo e dalla stessa Commissione Cee In particolare 
dal &uo presidente Jacques Delors, contro la vistone pura
mente mercantile che del grande mercato unico vorrebbero 
imporre le forze conservatile! e neollberiste 
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IN TESTA AL COMMERCIO MONDIALE 
Quoti nell* importuionl 
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La tabella qui sopra indica una situazione che negli ultimi 
mesi si è modificata Nel 1086 infatti per la prima volta nella 
sua stona la Cee ha registrato un attivo nei propri scnmbi 
commerciali con il resto del mondo Latlt\o6 stato di 5 miliardi 
di Ecu (un L cu corrisponde a circa 1150 lire) contro un deficit 
che ancora nell So era di 28 miliardi di Leu 11 passaggio dal 
passivo ali attivo e stato determinato soprattutto dal crollo del 
prezzo del petrolio e dal calo del dollaro 

Le finanze e il bilancio 
Le casse della Cee sono sempre ptu vuote Ciò dipende in 

gran parte dall incidenza della spesa agricola (si tratta di 
spese obbligatorie che hanno un carattere automatico e non 
possono essere ridotte se non riformandola Pac) che ormai si 
mangia due terzi del bilancio ma anche dalla cronica insuf-
flctenzi delle -risorse proprie» ovvero delle fonti finanziarle 
autonome della Comunità Ej.se attualmente sono costituite 
da da/1 e prelievi agricoli sul prodotti importati dall esterno 
e di un i percentuale dell 1 4% drll Iva riscossa dal paesi 
membri 

Giada alni ni inni le •rtiorscproprlr» non bastano a copri 
re le spesi i quindi M ricorre Illa pratica del bilanci suppleti 
vi Quando l soldi del bilancio normale finiscono si apre una 
difficile trattativa tra gli stuii membri per colmare 11 «buco» 
E evidenti che questa pratica Insidia pliantemente I autono 
mia della Comunità rendendo le sue Istituzioni ostaggio eco 
nomlco dei governi Inoltre essendo le hpese obbligatorie 
Incomprimibili si rafforza la tendenza a esercitare t risparmi 
sulle spese non obbligatorie e cioè proprio su quelle che 
dovrebbero favorire una maggiore Integrazione In campo 
non agricolo e il rlequtllbrlo sociale e regionale all'interno 
della Comunità cioè far progredire l'unita dell Europa 

I tentativi di aumentar? li tetto dell'I 4% doli Iva si sono 
scontrali finora con le resistente del governi, specialmente 

LIVELLI DI VITA NELLA COMUNITÀ 
Prodotto Intono lordo ptr abrtanta ntl l t ragioni dtOa Comunità 
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d) quelli conservatori di Gran Bretagna e Germania federate 
Le crescenti difficolta dt bilancio che ne sono derivate (e che 
spesso si sono manifestate in modo clamorosamente con
traddittorio, giacche l governi che predicano la «disciplina di 
bilancio» più rigorosa sono poi gli stessi che protestano di ptu 
quando si cerca di diminuire la spesa agricola, com'è li caso 
particolarmente di Bonn) hanno creato una situazione molto 
difficile e un cronico conflitto Istituzionale tra 11 Consiglio 
del ministri e 11 Parlamento europeo che si vede strappare 
praticamente uno del pochi poteri che ha, e cioè quello di 
manovrare sulle spese non obbligatorie 

Difficoltà finanziarie e conflitto istituzionale, dunque Le 
une e l'altro vanno superati Recentemente, la Commissione 
ha proposto una riforma in base alla quale il grosso delle 
risorse proprie verrebbe calcolato non più in base ali Iva e 
quindi at consumi ma In base al prodotto na?lonaie lordo del 
paesi Cee Lo schema piuttosto macchinoso dar* bbe forse 
un pò d ossigeno alle casse comunitarie ma appire critica 
bile perché non offre sufficienti garanzie di saivupuardia del 
fondi a disposizione del rtiquthbrloc perche pure ammetti-re 
li principio delle «compensazioni, agli Stati che contribuisco 
no di più alla formazione del bilancio senza avere altrctt ut ti 
vantaggi sul fronte del «rientri» (e 11 caso soprattutto delli 
Gran Bretagna) Un criterio assai poco comunitario giacche 
è sbagliato valutare i benefici che provengono dall apparte
nenza alla Comunità In base a calcoli puramente «contabili» 
Una vera riforma delle finanze comunitarie deve avvenire 
sul fronte delle entrate (the debbono essere certamente au
mentate) ma anche sul fronte delle spese, ibbassando in
nanzitutto 1 incidenza delle spese agricole 

Gli squilibri regionali 
Frali Portogallo, li paese pi J po\ero, eia Danimarca il più 

ricco lo scarto del reddito prò riptto e di quisi 5 a 1 Ciò da 
l i misura delle dlsoguaglianze di ricchezza che esistono il 
1 Interno della Comunità europea Superarle è innanzitutto 
un problema di giusti7la ma e anche un problema economi 
co la cui soluzione corrisponde agli intercisi di tutti anche 
del paesi più forti Senza una maggiore coesione socio econo 
mica infatti è Impensabile una vera Integrazione europea 1 
contrasti di interessi diventano ingovernabili ed e impossibi
le la stessa unificazione In un mercato comune 

Sono necessarie, dunque, politiche dt nequillbrlo a favore 
delle aree svantaggiate i paesi Iberici, la Grecia, I Irlanda 
occidentale, il Mezzogiorno d Italia Negli ultimi anni Invo
ce, si e assistito a una progressiva erosióne del mezzi finan
ziari destinati a questo scopo nel cosiddetti fondi strutturali 
il fondo dt sviluppo regionale (Fesr) il fondo sociale (Fo,s) il 
fondo di orientamento agricolo (reoga-onentnmonto) E di
minuita anche la quota di Interventi destinati alle aree sfavo 
rlte della Banca europea per gli Investimenti (Bei) Il motivo 
principaleiono le note ristrettezze di bilancio ma è evidente 
che ha pesato ncgativamcn e 1 orlentimento del governi 
conservatori in tre del prindi pitsl della Cee la Gran Bri la 
gna la Germania federale e dopo I arrivo al potere della 
destra la Francia 

E proprio da questi paesi che sono venuti gli osticeli mag 
glori alla approvazione dei programmi integrati mediti rra 
nel(Plm) uno strumento speciale pensato apposta per evita 
re che 1 allargamento della Comunità a Spagna e Portogallo 
creasse problemi aggiuntivi nelle aree mediterranee (Frin 
eia meridionale Mezzogiorno d Italia e Grecia) le cui produ
zioni agricole sono evidentemente in concorrenza con quelle 
iberiche 

La battaglia per il Pim condotta sulla base di una fruttuo
sa convergenza tra le forze della sinistra nel paesi interessati 
e nel Parlamento europeo è durata oltre quattro anni ed e 
servita In particolare adevitarecheell stanziamenti peressi 
venissero detratti dai fondi strutturali (fondo sociale e regio 
naie) come pretendevano ì governi conservatori Infine nel 
luglio 85 ti regolamento dei Pim è stato approvato e pur se 
la dotazione finan?iana e drammaticamente Inadeguata u 
bisogni es o indica tuttavia un metodo del tutto nuovo pt r 
affrontare i probkmi dello sviluppo nelle r( pioni pm sfavori 
te Si tratta infitti di un provvedimento udattabilt ali i di 
versita delle situa/lint che punta su(,U Incrementi di produt 
tl\ ita ed! oc upazlone a livello locale valori/?a I poteri ioc ih 
e attraverso i «contratti di programmai il coordinamento 
degli Interventi 

La battaglia per la ripresa di una politica di rlcqullibrlo 
regionale comunque resta legata a quella per la riforma 
delle finanze comunitarie ma anche a quella contro gli 
orientamenti neo-liberisti del goveini conservatori i quali 
negano 1 efficacia degli Interventi pubblici e pongono 1 ac
cento, più che sulla necessità di una maggiore coesione so
cio-economica su quella di una convergenza dello politiche 
economiche che dovrebbe realizzarsi secondo loro sui mo 
dell! sperimentati nella Gran Bretagna della signora Tha-
tcher o nella Francia di Chirac 

Una vera moneta comune 
Il stslr-m i monetano europeo (Smi ) ha compiuto proprio 

In questi giorni a anni Lntro tn vitorr iti f itti il 12 m ir so 
1079 con U trasformazione In un insieme di n gole codllic di 
p obbllpatorle del cosiddetto «serpente monetario- (la deli r 
mlnazlone di rapporti di t ambio ali interno di determinati 
margini di fluttuazione delle monete europee) al quale tra 
stata data vita ali indomani della prima crisi dei dollaro nel 
1971 

Lo Sme ha contribuito cortamente alla stabilità monetarla 
ali interno della Coir unità e ha anche avuto la funzione di 
rendere meno gravi le ripercussioni del disordine del cambi 

Piccola 
guida 

attraverso 
le sigle 

Banca europea per 
gli Investimenti (Bei) 

Lo Bei ha il compito di 8o«t«-
nere attraverso l erogaiiona di 
prestiti gli investimenti privati 
e pubblici industriali e di intra 
struttura che rontribuiscono «I* 
la realizzazione di obiettivi prio
ritari della Comunità sviluppo 
regionale riduzione delia di* 
pendenza energetica ammo
dernamento delle comunica* 
zioni e doli industria sviluppo 
della tecnologia protezfen* 
dell ambiente La Bei può con* 
cederò prestiti a titolo dal 
«Nuovo strumento comunità 
no» Nic m sequito a decisioni 
presa dalla Commissiono 

Comitato economico 
e sociale (Ces) 

È un comitBto consultivo 
composto da rappresentanti 
dei datori di lavoro delle orgs> 
nizza2ionl det lavoratori e dai 
consumatori Deva essere ob~ 
bligatof tomento consultato dal
la Commissione e dal Consiglio 
soprattutto per le decisioni di 
poht ra agricola sociale dai 
trasporti e por I armonizzazio 
ne dello legislazioni He fanno 
parto 189 membri nominati 
dal Consiglio BU proposte delle 
organizzazioni o dei governi 1 
seggi sono ripartiti approssi
mativamente con un torio di 
rappresentanti dei datori di la
voro un torio di sindacalisti • 
un terzo di altra categoria 

Commissione 
La Commissione della Co 

munita europee è I organismo 
esecutivo delle Cee £ formata 
da almeno un membro per ogni 
paese Attualmente e compo* 
sta da 17 membri due tede
schi due spagnoli, due frano** 
si due italiani due inglesi e tfa 
uno per gli altri paesi I membri 
della Commissione sono desi
gnati di comune accordo per 
un periodo di quattro anni dal 
governi della Comunità Essa 
ha ti compito di assicurare ti 
rispetto delle norme comunita
rie e dei principi del Mercato 
comune (custode dei Trattati, 
vigila sulta carretta applicano' 
ne delle decisioni prese dalla 
istituzioni comunitarie) propo 
ne al Consiglio dei ministri tut 
te le misure utili allo sviluppo 
delle politiche comunitarie at
tua le politiche comunitaria In 
base alle decisioni del Consi
glio 

Comunità europea 
del carbone 

e dell'acciaio (Ceca) 
È stata creata nel 1^52 con 

il Trattato di Parigi per finanzi» 
re interventi nel settore del car 
bone e dell acciaio E una delle 
tre Comunità europee insieme 
ali Euratom e alte Comunità 
economica europea (Cee) Fino 
al 1967 aveva una sua com 
missione esecutiva come an
che l Euratom Da questa data 
è istituita une Commissione 
unica delle tre Comunità la 
Commissiono delle Comunità 
europee La Ceca dispone di un 
Comitato consultivo composto 
da 96 membri equamente ri 
pan ti tra i rappresentanti dei 
produttori dei lavoratori e de 
gli ut l ibatori 

Comunità europea 
dell'energia atomica 

(Euratom) 
Fondata nel 1958 gestisco 

un programmo comunitario di 
ricerca e di insegnamento net 
campo nucleare che ha por 
messo di creare un centro co 
muno di ricerca tonnato da 
quattro istituti situati a Kprè 
l i n i i l Kirtsruhe (Rtg) Quel 
(Bely o) e Puien (Paosi Bassi| 
Tra le competente doli £u?e 
tom sono ì approwigionamen 
to di materiale (issile la protei 
zione contro le radiazioni ti 
controllo delle istallazioni nu 
clean e la diffusione delle cono* 
scenee in campo nucleare 

Consiglio 
dei ministri 

ti Consiglio riunisco t rappre 
spntami dei qovemi degli Stati 
mombn La eompowiiione del 
Cons qiio può variare a secon 
dd dtgti aigomentt trattati So 
it ministro degli Esteri è conat 
derato in qualche modo il rap
presentate «principale» del sito 
paese ne) Consiglio gli altri mi
nistri si riuniscano frequente/-
mente m Consigli spec ia l i»* 
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